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PftOHmi DEI GIOVANI 

Venerdì 1 ghigno 1951 ^ K i i 

d-Italia 
Cinque anni sono possati da 

quando per volere di popolo fu 
proclamata la - Repubblica I ta
liana. « Questo grande avveni
mento non può e non deve es- : 

' l ere considerato, come un sem
plice atto che segnò la fine della 

• dinastia de i Savoia e la sosti
tuzione di un re /e l ione con un 
Presidente elettivo. • , 

ha proclamazione della R e 
pubblica Italiana non può es
sere solo cosi considerata, per
ché è il coronamento delle più 
elevate tradizioni rivoluzionarie 
risorgimentali del nostro p o 
polo, è la conseguenza logica 
degli ideali che hanno animato 
la lotta di Liberazione Nazio
nale condotta contro i traditori 
fascisti e gli invasori tedeschi, è 
la condanna delle classi diri
genti , che per difendere i loro 
meschini interessi di classe, por
tarono la nostra Patria sull'orlo 
dell'abisso, al la disfatta - mili
tare. 

Con ' la proclamazione della 
Repubblica si affermarono quin
di nel Paese le forze che espri
mevano le esigenze di un pro
fondo r innovamento economico 
e sociale, la volontà di pace de l 
la Nazione, esigenze queste che 
vennero consacrate nella legge 
fondamentale della Repubblica, 
la Cost i t tmonc, che il popolo ha 
conquistato con il sacrificio dei 
suoi figli migliori. 

Traditi gli ideali che stavano 
alla base della Repubblica, v i o 
late le • leggi sancite nel la Co- * 
stituzione, riportate al potere 
dello Stato le classi dirigenti • 
che nel passato lavorarono alla '. 
rovina d'Italia, gli uomini del 
governo e il ministro della guer
ra on. Pacciardi, vorrebbero fa
re dell' Esercito > italiano uno 
strumento - della loro politica. 
Infatti, l'on. Pacciardi in uno 
dei suoi ultimi discorsi pronun
ciati - al Senato, rassicurava le 
forze della reazione e della 
guerra che provvisoriamente go
vernano il nostro Paese, della 
potenza del nostro Esercito, afi-
fermando che la dimostrazione 
di questa potenza sarebbe stata 
dimostrata nella parata militare 
del 2 Giugno che si terrà a 
Roma. • . • - , • : • • . . . 

Non vogliamo scendere nei 
particolari tecnici peY discutere, 
con l'on. Ministro della guerra, 
sulla potenza o meno del nostro 
Esercito, anche $e gli potremo. 
per questo dare già un consiglio 
pratico, quello di dare ai nostri 
soldati meno cannoni americani 
e un rancio migliore, delle ca
serme meglio attrezzate e più 
igieniche, ecc.; vogl iamo invece 
solo fargli capire che la potenza 
di un Esercito non risiede solo 
nelle armi che questo ha in do
tazione (anche se queste sono 
Made U.S.A.),' ma soprattutto 
nella coscienza, che i soldati, t 
sottutficiaU e gli ufficiali, hanno 
nella giustezza della causa de l 
la quale devono essere i p iù 
fedeli difensori. •••'•• 

In questo quinto anniversario 
della proclamazione della R e 
pubblica, i soldati sanno che la 
causa della Repubblica, per cui 
sono caduti i figli migliori del 
nostro popolo, è • stata tradita, 
che la Costituzione e le riforme 
economiche e sociali in questa 
contenute non ' sono state rea
lizzate, che la pace è minac
ciata e che il nostro Esercito è 
diventato parte integrante di un 
esercito straniero e comandato 
da un generale di una potenza 
straniera, che ha come obiettivo 
la guerra preventiva e di ag
gressione contro V Unione So
vietica e i Paesi che si sono 
liberati dalla schiavitù capitali
stica. Tutto questo non può 
dare certamente coscienza ai 
nostri soldati di essere a presi
dio di una causa giusta, anche 
se questa causa v iene teorizzata 
dagli uomini che vorrebbero 
portare nuovamente - la nostra 
Patria verso la disfatta. 

In questo V anniversario del
la proclamazione della Repub
blica, i nostri fratelli soldati, 
marinai, e avieri, si ricordano 
di quello che doveva essere la 
nostra Repubblica e sanno che 
solo un governo di pace e di 
lavoro può edificarla come' essi 
la volevano, come noi la vo
gliamo: una Repubblica che dia 
lavoro, pace e libertà a tutti gli 
italiani. -

Quando noi diciamo queste 
cose, ci si accusa, come già ieri 
fece il fascismo, di fare del di
sfattismo. E' proprio perchè non 
vogliamo la disfatta del nostro 
Esercito, che noi ci rivolgiamo 
ai soldati, ai marinai e agli 
avieri e diciamoloro queste co
se. E' proprio perchè non vo-
Èliamo la disfatta del nostro 

sercito, che noi ci opponiamo a 
che i nostri soldati, marinai è 
avieri, s iano nuovamente co
mandati da un generale stra
niero, <- : ' - • • - • " • 

E' proprio perchè non vog l ia 
mo la disfatta del nostro Eser
cito, che noi c i opponiamo al la 
ingiusta guerra che Vimperiali-
tmo americano e i governanti 
italiani vanno preparando, che 
porterebbe i nostri giovani sol
dati per la via della disfatta. 

Per questo, n e l V anniversario 
della proclamazióne della Re
pubblica Italiana, in questi gior
ni che attraverso le consulta-
noni elettorali p e r le ammini -
strative hanno visto una chiara 
condanna per i traditori de l n o 
stro Paese, che lo vorrebbero al 
servizio dei banchieri americani 

f ier Za loro guerra, i l popolo e 
n particolare i g iovani italiani 

rivolgono u n fraterno saluto a 
tutti i soldati, a i marinai, agli 
avieri d'Italia, 

Festeggiando la proclamazio
ne del la Repubblica ol i italiani 
riaffermeranno la loro volontà e 
la loro aspirazione che l'Eser
cito, i nostri ««tornei soldati 
siano V Eseretto del popolo, i l 
presidio dette libertà democra
tiche, del la paca del la nostra 
Patria. - • - • . 

L a gibvintù eamanista e d e 
mocratica del nostro Paese in 
questo V anniversario del la R e 
pubblica, è più vicina che mai 
si suol fratelli soldati, ed e c e r 
ta che il suo appello sari rac
colto, perché i giovani soldati di 
oggi, sono gli stessi giovani che 
hanno vo la to la nostra R e p u b 
blica gradata sul lavoro a «alla 
paee. ^ 

rozzi 

M2.600.000 SICILIANI ELEGGONO DOMENICA L'ASSEMBLEA 

Li Causi e Menni chiudono oggi a Palermo 
là campagna elettorale delééBlocco del Popolo,, 

f-V, 

Dozza porterà il saluto di Bologna vittoriosa - I candidati del Blocco si 
impegnano solennemente ad essere fedeli alla " Carta del popolo siciliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 31. — Domani se

ra sulla scalinata del Massimo, al 
centro dì Palermo, i candidati del 
Biacco del Popolo al Parlamento 
regionale presteranno solenne giu
ramento, davanti a tutta la Sici~ 
lia, di essere fedeli alla «Carta 
del popolo • siciliano *,. 

E si chiuderà cosi la campagna 
elettorale per le elezioni reòiona-
ti. Durante la giornata di sabato 
non vi saranno comizi. Domenica, 
il vitto: 3827 sezioni elettorali sa
ranno aperte alle ore 8 e alle 22 
le urne saranno ' sigillate. Lunedi 
mattina alle ore 8 comincerà lo 
scrutinio: alla mezzanotte dello 
stesso giorno si sapranno i risulta
ti definitivi per tutte le 9 circo
scrizioni elettorali dell'isola. Si sa
prà, cioè, a quali formazioni poli
tiche è andata la fiducia di 2.600.000 
elettori siciliani e quali invece sa
ranno state condannate dal voto 

Vivissima è l'attesa in tutta 
l'Isola per i grandi comici indetti 
dal Blocco del Popolo domani sera 
a chiusura della campagna eletto
rale, nel corso dei quali parleran
no i più popolari ed amati diri
genti del popolo italiano. A Paler
mo il comizio di chiusura sarà te
nuto dal sen. Girolamo Li Causi 
e dall'oli. Pietro Nenni i« piazza 
Massimo alle ore 21; con essi sarà 
anche il compagno Giuseppe Doz
za, che porterà ai siciliani il saluto 
di Bologna vittoriosa. 

Enorme è stata in tutta • l'Isola 
l'impressione suscitata dai risulta
ti del primo turno delle elezioni 
amministrative nel continente. £ i 
d. e, che già tante difficoltà ave
vano da superare per cercare di 
rompere il loro isolamento e per 
difendersi dalla marea di accuse 
rifolte loro da ogni parte, hanno 
dovuto subire anche . quest'ultimo 
colpo, assai più. grave di quelli che 
giorno per giorno vengono loro tn-
ferti nell'aula della Corte d'Assi
se di Viterbo. Le conseguenze si 
sono fatte subito sentire: al comi
zio tenuto dall'or». Bettiol, ieti se
ra, sulla più grande piazza di Pa
lermo, non vi erano più di 400 
persone e non meglio sono andati 
gli altri comizi organizzati dallo 
scudo crociato nelle altre città del
l'isola. Lo stesso Sceiba si è do
vuto limitare a parlare oggi per la 
radio dal chiuso della sua casa di 
Caltagirone, rinunciando a presen
tarsi in una qualsiasi piazza del
l'Isola. Afa se l'isolamento d. e. si 
fa di giorno in giorno sempre più 
pauroso, più violenta e rabbiosa, 
come" è naturale, si fa in tali con
dizioni la campaono ' terroristica 
del clero: « E' minor vecento prosti
tuire una figlia — dicono i preti 
nei paesi più arretrati — che vo
tare per il Blocco dei Popolo». • 

Nello stesso tempo, accanto a 
questa azione terroristica dell'ap 
parato , ecclesiastico, 

sempre maggiori assume l'opera di servirti della scheda come di una 
corruzione; centinaia • centtiiaia 
di quintali ài pasta vengono fret~ 
lotosamente distribuiti nei «icoli di 
Palermo in questi idtimi giorni e 
gigantesco diventa pure il ricatto 
del ^partito di De Gasperi che di
speratamente va tentando di argi
nare la frana irrimediabilmente 
prodottasi nella massa dei suoi 
elettori del 18 aprile. Non ultimo, 
tra questi ricatti, l'ennesima pro
messa annunciata in extremis dal 
Consiglio- dei Ministri di ieri dì 
destinare alla Sicilia alcuni mi
liardi. 

D'altra parte si profila , sempre. 
P«U chiara la ribellione del popolo 
siciliano contro simili sistemi di 
governo; si direbbe che il popolo 
siciliano, questo popolo che per 
decenni e decenni ha offerto allo 
Staio reazionario italiano soldi e 
soldati, aspetti in silenzio la gior
nata di domenica prossima' per 

terribile arma di giustizia. Ieri se 
ra a Ballarò, in uno dei quartieri 
più miserabili di Palermo, centi
naia di donne erano uscite sulle 
porte delie stamberghe per ascol
tare una donna del Blocco del Po
polo che parlava di loro, del loro 
passato e del loro avvenire, del
l'avvenire dei loro bambini. Non 
vi furono applausi. Non vi era l'a
ria che vi è nei paesi del feudo, 
dove tumultuando i contadini e le 
popolazioni con le loro bandiere 
si raccolgono sulle piazze al primo 
annuncio dell'arrivo degli orato
ri del Blocco. E tuttavia gli sguar
di profondi delle donne esprime
vano al tempo stesso la tristezza 
antica dei popoli tenuti a lungo in 
soggezione e la speranza ardente 
della liberazione. Siamo entrati, 
alla fine, in una casa Sulle mura 
umide e affumicate, tappezzate di 
immagini di santi e di madonne, 

t* 

abbiamo veduto in un angolo, ap
piccicata con la colla, la - Carta 
del popolo siciliano*: fatto asso
lutamente nuovo nella storia di un 
quartiere come questo, riserva tra
dizionale di vot i 'per la reazione. 
'Non un giovane siciliano chia
mato a combattere per la guerra 
voluta dallo straniero, al coman~ 
do di generali stranieri» — cosi 
dice il primo rigo'della Carta sotto 
il titoletto *Pace», al quale altri 
ne seguono che dicono, uno dopo 
l'altro, lavoro, terra, • autonomia, 
riassumendo le più antiche e le 
Più pro/oiide aspirazioni del p o 
polo siciliano che il Blocco del 
Popolo ha scritto sopra la sua ban
diera presentandosi alle elezioni, 
dopo aver guidato con la stessa 
bandiera le lotte combattute in 
qutzti anni nelle città, nei feudi 
e nello stesso Parlamento sicilia
no. . 

ALBERTO JACOVIELLO 

L A D E P O S I Z I O N E D E L O A P . R A G U S A A V I T E R B O 
/Vi.. 

I banditi spararono 800 
sulla folla inerme di 

•<!'•• 

Le minacciose parole del mafioso Celeste riferite dalle parti lese 
Il maresciallo di Piana non predispose il servizio d*ordine pubblico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO 31. — Giustizia, vo

gliamo giustizia! è stata la parola 
che più abbiamo sentito ripetere 
nell'udienza di questa mattina. Le 
donne che hanno avuto i figli in
cisi a Portello della Ginestra, colo
ro che furono feriti, che haruio an
cora nella memoria l'orrendo mas
sacro, non fanno che ripetere que
ste parole. La 'Corte li sente, li in
terroga su fatti che molte uolte 
essi non possono sapere, e li di
mette. • • • • . - • 

» Era mio figlio, signor Presi
dente — ha detto una parte lesa, 
Caterina Palizzotto — mio figlio e 
me l'hanno ammazzato». 
* Presidente: Afa non ve lo pos
so ridare io vostro figlio! 

Palizzotto- Per questo, voglio 
giustizia; per gli assassini e per i 
mandanti, perchè nessuno può ri
darmi mio figlio! : .-.-•* 

IL DIBATTITO AL SBRATTO SPI BILAMJM FL\A\yjABI 

Ignobile attacco del governo 
contro gl'impiegati dello Stato 

Lo scandaloso intervento del ministro Petrilli - Documentate critiche dei com
pagni Buggeri e Fortunati alla politica finanziaria della Democrazia Cristiana l 

Il Senato ha continuato ieri la 
discussione dei bilanci finanziari 
con u n grave discorso del Mini 
stro Petrilli che . ha attaccato in 
maniera indegna gli impiegati 
statali irridendo persino alla loro 
dignitosa miseria. Il Ministro 
d. e. ha offeso gli statali definen
doli tecnicamente impreparati, 
incapaci di lavorare con metodo, 
malamente reclutati, poco vo len
terosi, distratti anche per le in 
stallazioni dei Cra.1, poco scrupo
losi nell'orario. Egli ha aggiunto 
che gli statali approfittano de l 
l'orario unico per >, lavorare nel 
pomeriggio anziché « accudire a l 
le loro famiglie » ed ha annuncia
to la soppressione dello straordi
nario. .. -= V. 

La maggioranza D. C. ha calo
rosamente applaudito alle ingiu
ste ed ineducate asserzioni di P e -

_„ _ r trilli, Hanno pure parlato i sena-
proporzioni I tori d. e. ilfarconcint, Bertone, 

Braccesi , i l sottosegretario • A n -
dreotti e il ministro Vanoni. 
; Ultimi oratori dell'opposizione 

sono stati Ruggeri e Fortunati i 
quali parlando a tarda ora m e r 
coledì sera • avevano trattato ri 
spett ivamente il problema tribù 
tario e quel lo più generale del 
l'indizzo della politica economica 
e finanziaria. Il compagno Rug
geri ha mosso documentate crit i
che sul rapporto tra imposte d i 
rette, sottolineando la tendenza 
del governo d. e. ad accrescere 
queste ul t ime che colpiscono c r u 
delmente le masse lavoratrici. • 

Anche ne l campo del le imposte 
dirette, governo, e maggioranza —• 
ha 'aggiunto Ruggeri — preoccu
pandosi unicamente degli interes
si dei ricchi, tendono ad a u m e n 
tare quelle che già incidono p r o 
fondamente sui redditi di lavoro 
e a diminuire quelle sui ceti p iù 
abbienti. L'oratore ha denunciato 
questa politica che "favorisce l 'ac

crescimento continuo dei redditi cementato che dal luglio 1950 s o -
di alcuni grossi capitalisti come 
ad esempio gli armatori navali . 
Maggiori entrate sul bilancio si 
sarebbero ottenute dalla razionale 
e giusta tassazione dei ricchi, ma 
il Ministro Vanoni Ila avuto modo 
di dichiarare pubblicamente che 
non bisogna colpire il capitale 
privato con una forte tassazione. 

Il compagno Fortunati ha c o 
minciato con lo smantellare la 
base stessa della relazione Pella 
che pretende di legittimare la 
compatibilità delle spese per la 
politica sociale c o n , quelle del 
riarmo. . • - < . . . , < . 

L'oratore ha dimostrato come 

no in ascesa gli indici del prezzi 
e del costo della vita, aggiungen 
do che persino la rivista delle 
società per azioni ha smentito II 
ministro Pella il quale aveva af 
fermato che il reddito degli ita 
Hani sarebbe oggi tornato a l l i 
vello del 1938. .--,. 

Dopo aver messo in luce 11 con
tinuo incremento del numero è 
del volume dei protesti cambiari 
e dei fallimenti, Fortunati ha ac 
cusato il Governo di non aver 
compreso la situazione storica 
attuale, in cui non è utile una p o 
litica di congiuntura, ma è n e -

1.14.,-w; èi,*.M fciii.ow „„..«„..«.* icessaria una politica di riforme n^lfto SffLSS!"ri.I»fteran- di struttura quale è stabilita no alla compressione degli inve-|Costituzionf>
 H c . 

L'APPELLO DI BERLINO NELLA COREA MARTORIATA 

S u otto milioni di c o r e a n i 
sei milioni e mezzo di firme 

Gli equipaggi delle nati del porto di Cagliari per in patto di pace a 5 

P R A G A , 31. — Attorno a l 
l'appello di Berlino si mobilita 
in tutto i l mondo, con vigore ogni 
giorno crescente, la volontà, pre
sente nel cuore di milioni di u o 
mini , di dare il proprio contri
buto alla lotta contro il perìco
lo di una terza, spaventosa guer
ra mondiale . -
-- Imponente è il plebiscito per 
il patto di pace tra le popola
zioni dei paesi dove l'imperiali
smo ha scatenato l'incendio del 
la guerra coloniale. Se i milioni 
e mezzo di persone, su un totale 
di poco più di otto milioni di a -
bitanti hanno firmato l'appello 
dì Berl ino nella Corea popolare, 
di cui oltre 126.000 a Phyongyang 
quotidianamente sottoposta alle 
barbare incursioni a e . e e dell ' in
vasore. Il comitato nazionale de l 
la pace ha ricevuto p iù di 180.000 
lettere esprimenti la ferma d e 
terminazione di lottare per la 
pace. La raccolta delle f irme con
tinua. ' 

In Cina, la cifra dei cittadini 
che hanno firmato l'appello è s a 
lita negli ultimi giorni a 234 m i 
lioni 095.785. . 

N e l Viet N a m , la campagna per 
ìa raccolta del le firme si e estesa 
a tut to i l paese . Secondo dati i n 
completi , alla fine d i aprile più 
di 1.400.000 persone avevano f ir
mato l'appello nel Vie t N a m set 
tentrionale. Il comandante i n c a 
po V o Nnquyen Giap e altri uf
ficiali dell'esercito di l iberazio
ne sono tra coloro che hanno g i i 
sottoscritto l'appello. La radio 
« Voce del Viet Nam » ha iniz ia
to Una serie di trasmissioni per 
pòpoiarizzare l'appello tra I c o m 
battenti. 

Il giornale e De Waarheid » — 
che si pubblica all'Aja — dà n o 
tizia del lo sviluppo del m o v i 
mento della pace in Indonesia. 

La raccolta delle firme, a fa 
vore dell'appello di Berlino si è 
iniziata nel le città e nelle c a m 
pagne. Tra i primi ad apporre le 
loro f irme *ono rtati il ministro 
del lavoro Tenasukman, i diri
genti del Partito nazionale indo
nesiano Yosukarto e Sunario 
(presidente quest'ultimo del Co
mitato parlamentare per e l i af
fari e s t er i ) . -

Firmando l'appello, Sunario ha 
detto che il movimento della pa
ce d e v e essere appoggiato in o -
gni modo possibile. La conclu
sione di un patto di pace tra le 
cinque grandi potenze è di vitale 
necess i t i per la pace. 

Una mostra per la pace è sta 
ta aperta a Palenbang, nell'isola 

di Sumatra. La bandiera della 
pace con la colomba bianca s v e n 
tola sull'edificio della mostra. 
L'affluenza è molto alta; 5.000 
firme per l'appello di Berlino 
sono state raccolte in due giorni 
fr.a i visitatori. 

Nell'Iran, teatro di un aspro 
conflitto imperialistico, la popo
lazione firma * entusiasticamente 
per un incontro tra i c inque 
Grandi che inquadri la soluzione 
dei suo problemi in un durevo 
le accordo per la pace mondiale. 
Alla data del 30 maggio, oltre 
830.000 firme erano già state rac
colte in tutto il paese, soprattut
to a Teheran (500.000 su circa 
700.000 abitanti) , ad Isfahan, 
Babol, Shiraz, Resht, Kazvin e 
in altre città. La raccolta c o n 
tinua. 

Con non minore slancio pro
cede la raccolta nei più lontani 
paesi d'Europa, dalla Finlandia, 
dove le firme raccolte sono g ià 
250.000, alla Bulgaria, dove 5 m i 
lioni e 571.000 firme sono già 
state apposte all'Appello e dove 
la campagna è accompagnata da 
un imponente sforzo per la pro
duzione di pace, alla Scozia dove' 
in tre regioni hanno già Armato 
16.000 persone, al Belgio, dove ai 
è inaugurato in questi giorni il 
Congresso / del le - Donne per la 
Pace. - • .-" -.- - ' • - -• 

Firmano |U equipaggi 
delle nari férme a Cagliali 
CAGLIARI, 31 - La cs«»*gam CI 

raccolta ai ftrat la ealca alPAaawlIa 
41 Barila» p«r «a Patto i l Paca tra 
1 Cla^ae G r u al è stata avaria la 
«acati darai «al Caailtato ProTla-
e la lc La raccolta %\ srotta la tatti 
I rloal «ella ritta e« la «articolar 
Biodo fra l UToratort del porto, eli 
speatarioBlarl • * I lavoratori faaar-
eatL 

Naaiaresl eoaiaa«aatl «al Battelli 
e «eHe aavt «1 parto kaaao già ar

ato: tra « a n t l II co iaaaaate La» 
braso iel la » Maria Onerate », r u m . 
clale la pr ia a, ti pilota «el Porto, 
Loslto, «CC;-

Entro il 20 giugno 
la riamaMte n r H tettai 
81 è fioatto tari a mesta a 

tarlato «al Comitato ItaJfatae por ti 
Festival MeeélaJe eolia Otevaat* e 
«crii Staieati por la Poe* por aaa> 
ailaaro raataaaate «ella «Topata 
tleaa «ella «attecfpaaloao MaMaaa al 
Peatlval «1 Bérllaa, n Weaiotataate 
«* «roso atto eoa aoMIctaatooto «et 
graate alaado e« ««tvalaame «ea 11 
«vale l gltrvaat • tH Watoall «omo. 
oratici «1 «atte H prarlaeta «*ualta 

preparano qae*to grande avveni
mento di pace e di amicizia fra 1 
popoli. 

In grandi assemblee di fabbrica, di 
facoltà e di scaola, nel corso di ma. 
nlfestazlonl cittadine e provinciali e 
in partlcolar modo darante le Con. 
ferenxe della Gioventù Indette dalla 
CGIL, centinaia e centinaia di giova
ni stadentl e ragazze sono stati elet
ti a far parte della delegazione Ita
liana per Berlino. Inoltre airone 
centinaia di domande di singoli «lo-
vani cono state di già presentate -' 

Il segretariato Nazionale ha prese 
poi atto eoa particolare soddisfazio
ne delle nameroM richieste perve
nitegli da Persoaalltà del mondo 
politico, catturale e sportivo di Par. 
teclpare al Festival di Berllno-

II Segretariato dopo aver preso 
Importanti decisioni rlgaardant! la 
partecipazione caltarale e sportiva, 
ha InSae deciso, per favorire tatte 
«nelle. Provincie nelle qaall sono In 
corso le elezioni amministrative r 
provinciali, di spostare laderoxabll-
meate ai X* slagno il termine Per ir 
presentazione «elle domande di par. 
teclpaaleao al Festival al Comitati 

stimenti produttivi o ali'inflazio 
ne, e d ha poi citato un aEticolo 
Del prof. Lenti il quale ri levava 
l'aumento della disoccupazione la 
quale, invece, secondo i d.c. avreb
be dovuto diminuire con l'ini
zio della produzione di guerra. 

11 senatore comunista è quindi 
passato a confutare le asserzioni 
di Pella circa un preteso equi l i 
brio di prezzi e un. presunto m i 
glioramento dell'occupazione e 
del tenore di vita. Sulla scorta di 
dati ufficiali Fortunati ha d o -

L'afficie elettorale del Ministero 
nell'Ialerao ka coaraaicate i segeesti 
mattati delle votazioni comaaali nei 
cosmi con oltre lt.OM abitasti noe 
casohmgai di provincia: 

• Nella seduta pomeridiana di 
martedì prossimo il Senato, dopo 
che il Ministro Pel la avrà con
cluso la discussione, passerà alla 
votazione sui bilanci finanziari, 

Questo, detto nelle parole di una 
donna del popolo, è il messaggio 
che tutte le parti le** hanno por-
iato alia Corte di Viterbo; perchè 
non si possa mai più ripètere una 
Strage cosi orrenda, • si colpiscano 
non solo t banditi, ma anche co
loro che organizzarono, nell'ombra, 
il massacro e che con loro divi
dono una responsabilità di sangue, 
e che debbono essere raggiunti dal 
braccio delia giustizia, anche ol
tre i ripari di un blasone e di un 
mandato parlamentare! 

I l t e r z o c a c c i a t o r e , 

La Corte ha proceduto oooi et-
l'witerronaton'o di un terzo caccia
tore. Antonio Rio(o. che peraltro 
non ini nupimito nulla di nuovo a 
Quello che avevano riferito i suol 
Compagni Portato - anchVgli netta 
gabbia, dopo un'affrettata ispezio
ne. ha dichiarato di non conoscere 
nessuno, e tu domanda dell'avo. 
Crisafulli, ha detto di poter rico
noscere invece il misterioso «• guar
diano -, anche dalla sola fotografia. 

E3 stato Quindi sentito dalla Cor
te il capitano Giuseppe Ragusa, eyt 
comandante del VI plotone ordine 
pubblico, che operò nella zona di 
Portello al tempo dei fatti o che, 
dopo la strage, recupero i bosso
li sparati dai banditi e rilevò, dal
le tracce, la posizione di coloro 
che fecero fuoco dalla montagna 
pizzuta sulla folla. . - • 

Presidente: Raccontate tutto quel
lo che ricordate sui fatti. 

Cap. Ragusa: Netl'aprile-tnaggio 
1947 ero comandante di un'ploto
ne ordine pubblico composto di 
fanti del ' VI reggimento Aosta. 
Nella mia unità erano • distaccati 
un brigadiere e 4 carabinieri. Fa
cevamo spesso delle battute nella 
zona, nel piano • predisposto dal
l'/spettorato Generale di P. 5 . - 7 

: Jl giorno prima della fetta del I. 
Maggio mi • recai dal Maresciallo 
del CC. Porterà, che comandava la 
stazione di Piana degli Albanesi e 
gli chiesi se era il caso di dispor
re un servizio d'ordine a Portello 
della Ginestra, in vista della ma-
nìfcitazione politica che vi si sa
rebbe svolta. Il maresciallo disse 
che ' non ne vedeva la ' necessità. 
Ad ogni modo io — prosegue il ca
pitano — consigliato dall'esperien
za, consegnai in caserma i miei uo
mini per averli a disposiziono in 
qualunque evenienza. L'indomani, 
verso le ti, mentre stavo dal bar
biere, • fui avvertito che qualcosa 
di insolito si verificava a Portello. 
Sentimmo degli spari e poco dopo 
vedemmo accorrere gente spaven
tata. Dappertutto si diceva che i 
banditi avevano sparato sulla fol
la inerme. Io presi le mie som
marie informazioni' e quindi predi

sposi ; una battuta per accerchiar» Jv?;r 
la zona, avvertendo i carabinieri • 
di Altolonte e portella della Paglia, v ••' 

Già cominciavano .ad arrivare i '.v 
primi feriti ed io mi interessai on- '••', 
che dell'opera di assistenza e quin- >. 
di telefonicamente mi misi in con- V:>! 
tatto con l'Ispettorato Generale diC:?'' 
P. S., con il Comando Fanteria, sj: 

con il Comando Carabinieri di ;VC '.. 
Monreale, ^ Alcamo e Partinico *";')-:' 
con il comando della mia Compa- '.[ •. 
gnia a Montelepre, perchè fossero r W 
bloccate tutte (e strade di accesso^ '. 
a Portella e si controllasse- chiun- ù -'^ 
qiie cercava di uscire. In portico- , v' 
lare raccomandai che si facesse at- -.••';" 
tensione ad un camioncino rosso . 
che era stato avvistato lungo lo.' \. 
.stradone di San Giuseppe Jato. Io v: 
telefonai subito a Palermo ed il • 
primo rastrellamento lo fect con i 
miei uomini. ! *. - * • " * : 

Alle 4 del pomeriggio arrivò poi •-' 
un battaglione di CC. eh* ne ese~ : 
gui subito un secondo. "...'-v : , - ' : " - -

L e i n d a g i n i c |e l c a p i t a n o > 
Presidente; Come erano disposte *~. -

le tracce?- ' •<•••' "••••" r- >v. •.<-• •- --'^'u. 
' Cap. Ragusa: La montagna della ?> ;̂  

Pizzuta è una grande roccia che ,'•'••''••'' 
si eleva sulla Piana di Portello: .>"' 
ai • suoi piedi corre un lungo co- '•. ;•." 
stone interrotto da molti speroni, y \ 
nascondigli ideali per le imbosca- ".[' • 
te, dove i banditi si disposero in \ '. ; 
tre strati: 8 di loro amujti di mi- . v 
tra americani e italiani nella par- 3V-, 
te relativamente più bassa t colui >„y,:; 
che manovrava il fucile mitragliato- > X' 
re (che poi si seppe era Giuliano) ••*'?; 
al centro, e nella parte più aita ; 7 
due banditi armati di moschetto o :'•'• 
fucile mod. 91. " • -•-•-•--T-^••.-'."- " "\';:'\ 

TutU queste : informazioni ' potsi > 
dedurre dalle tracce lasciate dai •• 
bossoli delle cartucce sparate e che •/• 
trovai appunto nei luoghi indicati. - . 

Presidente: Quanti colpi credete r - " " 
che i banditi abbiano sparato? " •--.-,•.' 

Cap. Ragusa: Non ricordo con . V; 
precisione; sono possati tanti an-.: 
nfj ma crèdo siano sfati spurati cir- ^ ' 
ca 800 colpi. . , : , ' J ,̂ ' 

Presidente: Voi avete detto cho b' "| 
perlustraste tutta la zona. Vi reca- ; ^ , 
ste anche sulla montagna Cometa? •'")] 
(Come si sa questo è il monti dal "*.& 
quale avrebbe dovuto • sparare la ':: •: 
squadra Terranova, per accertare •:' 
la presenza delta quale il Presi- { 
dente svolge da tempo le sue in- .'' 
dagini, con domande a tutti gli . e 
interrogati). ••• - •*• -, '•""-•" v .7 , 

Cap. Ragusa: Non trovai nulla 7;V 
al Cometa ed escludo che da quel- . 
la parte si sia sparato. Comunque, •.' 
nel caso, i dimostranti si sarebbe- ; ;-
ro venuti a trovare sotto il fuoco . • ' 
incrociato. - ••.-,.' -

L'interrogatorio del capitano pro
seguirà nell'udienza di domani. .,.'• ; 
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I minatori del grossetano decidono 
di rimanere per 24 ore nei pozzi 

Si intensifica l'eroica lotta contro la Montecatini - Successo dei chimici • 
Martedì scioperi in Emilia contro la' smobilitazione delle "Reggiane,, : 

Secondo le decisioni della Cd-Lt 
di Grosseto, i minatori del gruppo 
Montecatini, in segno di protesta 
per la rottura delle trattative e lo 
eccentuarsi delfintransigenza pa
dronale, hanno deciso di restare 
nei pozzi per la durata di 24 ore. >. 

Come è noto, la Società Monte
catini si ostina da oltre tre mesi 
a respingere le richieste dei seimila 
minatori della Maremma che coin
volgono anche i tremila minatori 
delle Marche-Romagna, dipendenti 
dallo ^ stesso gruppo Montecatini. 
Per tre mesi si è svolta con grande 
impeto la lòtta diretta principal
mente a eliminare il supersfrutta-
mento, mediante l'abolizione : dei 
cottimi individuali. . attraverso i 
quali il monopolio realizza sovrap
profitti scandalosi, consumando ve 
ri e propri furti in danno degli 
operai. - • • 

Nei giorni scorsi la Montecatini 
era stata costretta a intraprendere 
trattative sul piano nazionale, 
presso il Ministero del Lavoro. Ma, 

Due reclami contestano alla Bazzoni 
la vincita di 85 milioni al Totocalcio 
Il garzone di un colono e una contadina avrebbero fatto anch'essi 13 

^K^a^sm^s^^^^t^t^i^f^ims^smt^m^^m^m^asm^mi^s^ssstms^^^ti^^mm^^^a^^mm^^m^^^^^^^^mm^am^mam^s^^^urtmsma^im^mm ."' 

FIRENZE, 31. — m seguito at ri- sarà, acaduto il termine utile pervio© movimento del velocipede, ha 
solitati del «Totocalcio» della scor- ta presentazione dei reclami 

settimana che, come e noto, han
no visto una «ola vincitrice che ha 
realizzato il « 1 3 » aggiudicandosi 85 
milioni e precisamente la signorina 
Rosina Bazzoni di Torino, si ao-. 
prende che un reclamo è stato ro-
golarmente presentato alla sede re
gionale del «Totocalcio» di Firen
ze da un presunto «tredicina» di 
Arezzo mentre ne viene annunciato 
un altro da Siena. 

.Ad Arezzo trattasi di certo Ce
sari, garzone oli un colono aretino 
il «filale, dopo aver fatto controlla
re la prima parte della scheda in 
suo possesso, dalla quale risulta un 
13 dal fiduciario del «Totocalcio» 
di Arezzo ha inoltrato reclamo alla 
sede regionale di Firenze. Dalla se
conda parte della scheda giacente 
presao l'ufficio di Firenze e sulla 
quale è Sisto effettuato lo -spoglio» 
risulta invece eba a Cesari avrebbe 
realizzato un modesto «cinque». La 
terza ed ultima parte, quella valida 
agli effetti dot concorso, trovasi in
vece custodita nella cassaforte del
la direzione di zona • non potrà 
essere controllata che martedì pros
simo 5 aitsjmn sii momento in cui si 
riunirà la commissiona quando cioè 

Un secondo reclamo — che met
terebbe ancor più in pericolo gli 
85 milioni della Bazzoni — viene 
segnalato da Siena. La persona che 
avrebbe realizzato il «13^. sarebbe 
una giovane contadina di Comme
nano nel Comune di Monteriggioni 
tale Gina Minucci. La Minacci esi
biva la schedina in suo possesso al
l'ufficio provinciale di Siena e veni
va consigliata di inoltrare reclamo 
alla sede di zona di Firenze, recla
mo, peraltro che sino a questo mo
mento non è giunto. L'ufficio zona 
di Firenze, comunque, effettuato un 
primo controllo della seconda par
te della schedina ha riscontrato sta
mene, come la Minucci abbia indo
vinato, soltanto « d u e » risultati su 
• tredici». 

Precipita e annega 
nell'Adige in piena 

VBB9NA, Si. — H barcaiolo Angele 
Zenantant, di •» anni, è ecompereo 
nelle acque tumultuose dell'Adige tn 
piena. Kgll era appoggiate alla canna 5*1 

della eoa bicicletta In con versartene H* 
con alcuno guardie del Genie Civile. 
quando — «ambra — par un improv-

perduto l'equilibrio ed è scivolato lun
go la scarpata piombando nell'acqua 
limacciosa del fiume che Io trascinava 
'.ontano. Vani aono risultati 1 tentativi 
delle guardie per sottrarre lo Zeml-
nianl alla tragica fine.-

Usa naéie e tre fisi 
•BBBBBBBmBB%mBBal anali annasa nnfànn*AnnnnnnlsBnn 
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LODNRA. s i . — Una mamma e 1 
ouot tra flsf.l rt«4>e<ti^amente di 1». 
IO e 4 anni sono periti neW'lncendlo 
di una casa a Reina, cittadina, mi
nerari*. net MannMKttliohire (Galles). 
n marito è riuscito a gettoni detta 
finestra ed è etato ricoverato in oape-
daJe con grevi usttanL 

dopo pochi giorni, troncò i collo
qui e pertanto la lotta fu ripresa 
con maggiore vigore. 

A Reggio Emilia si apprende In 
tanto che m seguito al Convegno 
rezionale delle Cd.L. dell'Emilia, 
tenutosi 11 25 maggio scorso, 'dopo 
la liquidazione delle « Reggiane », 
la secretoria di Bologna ha deciso 
una manifestazione di protesta cae 
si effettuerà martedì , in lotta la 
regione, con la sospensione del la
voro in lotto il settore mduitriale, 
dalle lS,3g e sino alla fine deUa 
giornata lavorativa. In tolta la re
gione saranno tentiti grandi comizi 
di protesta in difesa deUindastrla 
la eoi smobilitazione al rlpereaete 
sn fatta l'economia nazionale. -

A Milano, dopo lunghe trattative 
si e conclusa la vertenza negli sta
bilimenti chimici Montecatini, dopo 
un'aspra lotta durata oltre quattro 
mesi. . . . . . • - -\ .. 

L'accordo, di portata nazionale. 
prevede naeve aaoasnieai ia diver 
si stabilimenti, tra i «Bali anelli 
di Cretose « . T e m i . La Società, 
{•Oltre, si è impegnata ad 
re, valla a vetta, eoa I propri di
pendenti, là deve si verificassero 
sitaaaiea] irregolari, reppertnatta 
di precedere «H'aaeHi le t «elle ere 
atraordtaarie e all'aasanzione di 
•n'adegsata alienata «1 éftseecvva-
ti. Per qaaate) rignarda II pre«u* 
di predali»«e, in base airaeeerde, 
a latti 1 lavoratori ve 
ristesti gli arretrati nella 
di circa tot* lire. La «foste canal, 

ai è impegnata 
matern i da asse «nera al 

tavernieri dello 

oH««wwHn«v 

«Ura«M«fe M «raWb 
FOQOIA. SI. — A Ortaxova tale 

Domenico ImrtagUa <U acmi 31 è 
«tato ferito sra-eroente a eotmuate 
da certa Oene-TetTa Lattanzio, ebo 
era •***% da tal esortata ad antor-
t«opere una «eknUone con un «uo 
tassello natoore, M quaas ctnaouiava 

ntg«a ed a lavoro per aeguir-
la. n ferito è eteto ricoverato In fin 
di vMa «U'oepedeJe di 

In seguito alla conclusione del
l'accordo, il segretario nazionale 
della FILC, compagno Guidi, ha 
dichiarato che il risultato ottenuto 
dai chimici nella lotta contro la 
Montecatini costituisce un passo in 
•vanti nell'azione del lavoratori 
della Montecatini per lo sviluppo 
di una produzione di pace, l'au
mento deiroccupezione contro 11 
«upersfruttamento. «econdo le linee 
del Piano del Lavoro della CGIL. 
Infine, il compagno Guidi ha di
chiarato che n risultato raggiunto 
dal chimici non esclude, anzi raf
forza il loro impegno di solidarietà 
con 1 minatori della Montecatini. 
In lotta contro il euperstruttasaen-
to da oltre tre mesi. 

Sempre a Milano, ieri ha avnto 
luogo l'incontro fra le tre 
iasioni nazionali dei lavora 
sili ed à continuato 1 
attuale agitazione, ~ 

La FIOT ha deciso di convocare. 
per sabato 2 giugno, il comitato 
esecutivo per prendere le opportu
ne decisioni. - -;.v.v .-:•:•>-; 

O 

Si estende nell'Iraq ; 
lo sciopero dei tessili 

' . l ' V -

BEIRUT, 31 — Gli scioperi ' si 
estendono - nell'Iraq, n giornale 
Saut Al Ahali informa che l'orga
nizzazione sindacale dì . ICazimie 
(Iraq) ha appoggiato lo sciopero 
degli operai degli stabilimenti tes
sili «Nuri Fatah* e «Salii» Ibrahim-
a Bagdad. Lo sciopero è stato pro
clamato per protesta contro l'ille
gale licenziamento di alcuni operai. 

Falsificazioni 
Abbiamo riportalo ieri 1 dati 

eeesplessivl forniti dal Ministe
ro degli Interni sai voti ottena-
N dalla D.C. e dalle Sinistre nel
le elezioni pivvttclatL • v 

Tali dati hanno docameatatn 
la perdita secca di un milione e 
19U48 veti matta dalle D.C. ri
spetto al 1« aprile. 

Tali dati hanno doceawatate 
che le smisti t. hanno ottenete 
il 3*4 noe eente dei voti, men
tre Il l t aprite aveva «Menate 

II 39,9 per eente. 
Ma ahMasaè co»tei 
ente aegianto che ejnei 

enei livelaeari del 
D.C. e de l la 
erano tassati a favore delta PuG. 
e a sfavare delle 
disama a u «cric di 
I dati «elle elesJeai 
ai penatane. 

I dati ntneiati anile el 
i smani l i nei 191 
«ieri, che poi .fame in «ci-

del 

e accentane* M 
•resse della 0 . C 
ohe l e i l i l i l n hea 
te I l e m veti In « 
risaetse al N 
veti; i 
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